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,, r 1,-- Pftgnmsnti nuli. i..;ii,i — 
jftL •;uiie^ seiiariiiu ucuu^lnil 9< O-lorziale 

BALLA CAPII AL E 
;l nuovi Sottosegretari 
i ^n docreti di lori furono nominati 

Soltosogretari : 
all'Agrioatlura: l'on. baroiia Oii'o 

lamD Ool BalM (da non oontondor.ql 
oon- l'intelligente n spiritoso collega • 
Carlo - dell'I^Htrema) ; 

alle Poste : l'on. Qiomonrto Morelli-
OualtiBrotti, 

i l 'primo è di'Svoltino, il secondo di 
r^istoia; entrambi della .Sinistra s'.anar-
delllana. 

B'I uno di tuli f!a '̂ è appii'ito q<tnlu: 
il(jp|a prototiiu, ohu insorge spuntami,» 
d.ii a lori, contro le novissime aiistria-
cate. • ' -

ebbene, il comprimere In tali cast 
le libere e sante manifestazlolil (non 
diolamo con questo il'reprimerna gli 
eventuali eccessi),è, senza dnbbio,'viU^. 

« Gendarpae dell'iiistria.» è, per un 
Governo i.taliano definizione atroce. 

Auguriamo ohp, — 8menten4a.. «sol 
fiitl 1» voce raoooltat<dttlli'alflfl»tó-ii — 
li Ministero Giolittt non abbia meritato 
quella bratta definizione i ' • '\ 

q.iitì'titì!; .±ip "delia, X3©m.oora!zTa 

iJblNE ' Anno - XXI N. 281! { , 

"̂" ' I M Ì E R Z J ' O N I . " ' ' " ~ " W j 
Tn terMa pagiiift. «otto In firmn dnl gft-l ' 

reiite; uomuaioat,', ueci cilu^ie, lUchiara-, ; 
alonioriugraRÌamenti, o^iJiiieaO.roiaS] ' 

In quartR pagiui » 1 0 1 
PetpiùInswèióalpreaKi dàconvenlrs. ' , 

DIRBiilOHB&el'AMMIKISTRÀZtONB^ l i 
VT» Prsfaltnr», 6 - , , 1 

Movimento di Prefetti 
Coil R Decreto in data di ieri à 

stato provvedute al trasi^erimento del 
Prefetti seguenti: 

Sonatqre Caraijo'olo da J3<ri a Na­
poli ; Cecoato da Gainpubaiso a Bari ; 
Tivàroni da Teramo a Vorona ; Bas-
aoiiu dà Treviso a Teramo ; Gnriuonio 
da Cuneo a Reggio Cilabria ; Nasali! 
da R-'gglo Calabria a Cuneo; Sormani-
Moretii da Perugia a Traviso; Dallarl 
da Verona a Perugia. 

Il consigliere delegato Feoia di Cas­
sato è nciminato prefetto de ìx provincia 
di Campobasso. 

Oormohio', veeoliia e 'non rimpianta co-
na.sc:en'/.a 'dei friulani, trabalzato dalla sua 
Cuneo a R'.'ggio Calabria I Pover'uomo, sì 
vede che ountinua a rendersi... iiiterossnuto ! 

Ci conipiar.ciaiuo con l'illustre amico Carlo -
Tivarqni .della promouone di sodo, olio così 
sollccitamonto lo restituisce alla sua regione. 

IL MSOlffOLO-FBHKI 
Calmissima la giornata di ieri. 
Bombrini, industriale di Genova, ih, 

schiarimenti sui « tru^>t » industriali 
per le porazzc, o.dioe che la casa An­
saldo acquistò la corazze dalla Terni 
aoE'.cbà dalie iditte esture dulie quali 
ultime, sra rappro>enlante Sbertoli. 

.Si^Jea^i',, ingegnere presso la Ditta 
Ansaldo, esclude che Bettola, fosse af­
figliato agli afTaristi, egli è in coudi­
zione econom.ca modestissima. Cita un 
fatto: Battolo nominato arbitro per di­
vergenze insorte fra. la Ditta Ansaldo 
e la .Ditta inglase ' Mosen, chiese rim­
borso di spese inferiore assai a quanto 
la consuetudini gli-davano diritto. ' 

Rolandi Sicoi, avvocato commer­
ciale, fa la storia dell'accordo tra 
Harvey, .Krupp o la Terni: esclude che 
Bettoio .potassa figurare dietro lo Sber­
toli .Questi ebbe .25,U00 lire e non 
tutte a t i to lo dì mediazione, ma si im­
pegnò di pagare le spese. Nulla si con­
cluse del secondo «trust» . 

fnna,. commerciante, depone nello 
stesso senso. 

Zanardo, agente di brevetti, parla 
della transazione fra Harvey e la 
'remi. Egli pure dice che lo S5,00l) 
lire dato allo .Sbortolì nonorauno tutte 
sue. 1̂1 ;tes|e,,ebbQ ^,u, quisste -.62qO- lire 

p<5''jiwpàù?*ws''i»?'fo«ì',V i.- '• '••• .-• '• 1 

in 
BlniDslaziiìiii ìiMUtisia 

Si ha da 'Vìe'nna ohe fra quella stu,-
dentéaoa italiana regna vivo fermento-
e si .organizzano attestazioni di solida-
rieti ool colleghi di Innsbnuck. 

Continuano le proteste» le manife 
stazioni dallo Università d'Italia. • 

Imponenti dimostraz'oni irrsdentisle, 
si ebbero a Milano' in qoestt) ultime 
.sere, al teatro Olimpia — m occasione 
della recita dell'^i^.^ofi - - e-.in-piazzai 
dW>'0(iOftio."'"" •'''•' * ' _ " , " • * 

1B fìsàM ili. Soiferiio'"aiistiiacii 
^AllaCaiaera di Vienna II ministro 

Koerber ebbe un accenno —.applaudi-
tìsiimo — alla necessità di una Uni­
versità' italiana 

Pei* gli amigpàhti. 
SI oomniiioa da Koraa : . 

' IlsotlciogratariodiStatoon Pmohia, 
ha Interessato II ool'ega dei lavori pub-
b ili perchè f.»ocii pratiche presso .le 
società fnrrovi-iria allo scopo-di provr 
vedere un "luogo di ricovero agli emi­
granti tran-sitanti .dalle stazioni ferro­
viario, evitando cosi uno spettacolo 
poco 0 «ile. . 

E diciamo, pnre : uno spettacolo die 6 
di dolora e di vergogna !, 

PteiMljdiJrinsbruck 
• ll'Gmrao'italiano;gMa|nie''ieÌl'Ajstiia ' 

Con"quésto îtòĵ ò i'Avànli^ schive : 
«'ài ààsiourii "ohOj il nti/jiptro^deU'iuternq 

ha aiAritàlb TÌàd'ótt'oolat'e ni 'prefètti, Invi-' 
tandtfli.'4"*prbibli'e'-(itìalWa8Ì 'riiaiiifèsteiilóno' 
di protesta contro .i. fatti-di Innsbrnot/par 
6vita^9a0Q4 iMdsutl, ohe-.potrebbero, tur-:-, 
bare'^^roppfirtiipteaiazjpji^li,,.,!,.,.„ „ .,,. 

rWziònarì 'blie non'rìùsóisséro nel loro| 
compito saraano severamente puniti ». ~ '̂  

E'c'ó'm'mén'ta:'"'' ' " ' ' ' ' ,' ' 
«^' ' ' ir pro'gràniiiiii''lll)eraIò ,dèl Òófecno 

ohe •tìi-BVolg'e îa''t;utt'e lè'sne'iaariiiPest'aztó'ni 
di politiaJànteWa'ed-'estbrh.: 'JC'i.?-".'. 1' ' 

Nejsj^np. ,pii0. acousar ,nol di.'.Bentimenti. 
bellige.ri e irredentisti.., , . . , , . . 

Nei' 'dbbìiiniò"tf(i,pàt9 sèmpre ,coiî _ molta 
obbièttiflfil-e"da''un piinifo 'st'rettoménte'só-
oialiata-il problema ohe coinvolge 1̂1 ita-

QlEfstl fàftol|uildiSign piiS' rendere ao-
spotta la noatm p|otosta,ponko il.Governo 
• • • -6, j B i è i w S t » l % l « l o dol­che intende, 

l'Austria, di sopprimere -un diritta sacro 
per tuttirgli italiani'.— diritto ohe oona'iate 
nel poter pubblicamenta e liberamente 'af­
fermare Je; proprie opinioni. qnoll' esse si 
siano »j ,,;, tii- , . , - , ; -,., , .v 

Noi,. avBMtra,volta, non siamo puqto 
infatuati,; del;.sistema dello.* dimostra-' 
zìoni »; pensiamo che il fare, o intailto 
". P ? f ì M i * l'S«Ìi.?PteÌlW>n^«>. ;più »• 
sia inflmlamanfe, pi^ seno. ,o doveroso, 
ohe il gridarè-'iti'piftz'ia'. '•' " " 

Ma-vi'spttooasi In 'cui del «prepa­
rarsi » 0 del. ;«,fars». .è'.élèijiento es­
senziale lo i(li^tlQM8l!;.tóntÌMnio,'ì'iin-
peto della protesta?'il T'igarVdel grido 
popolare, ^ ,L . . . . „ -

Vi j(ind%'!ÈÌ-ln''4i*i ^a^luakSj^léfleVè ' 
di azione il Governo stesso^ trae la 
forza.Je l'atttol'lttf néb'essarla'li'fir va­
lere la voce del buon dii-itto nazionale. 

c . i i . ' ;Qa ld idosòoplo '> -"•'•-" 
l^'unoniiBsHoa,-^ Domani 28 novemb. 

S. "Oregòrig. 
Efremonlae starioa 

27 nowmhre 1047, — Altoimo Antonini 
figlio' d! Girolamo, nacque a Odine il 22 
agdato 1B84 e 'morì 'iu Udine (15 aprile 
1657) aepolto in S. Pranoosoo della-Tigna'. 
H' lui lo " : 

Svmtatorum Aeadsmiàe Auótar ' ' ' 
Eqmsiria wmtm militiaìs • "| 

Óoneratis oommissariM •• 1 
Pmls, bsUigue artis gloria^ > ' . I 

autore dell'<sHistoria,dell'ultima guerra del 
iFriuli». , ' , , , , , , . , . 

PadvV siio fu CJi'rol̂ mo Antonini dei,,si­
gnori di Saoìletto/'madre ^ofoniaba. %liuòia 
di Pietro Petdotto famiglid d'antioa nobilt^' 
di Udine. Ampio cenno biografico,dèli'Al-
fo'nao aorisao'il • Capodogli (Udine i'Uiistrata' 
'JIDOLXY). Si coltivò molts» negli studi e' 
a Udine e a Padova, a'Cdine fondò — 1000 
'- l'Apcadeniia d^gli sventati. . i. 

Nel fOlB pubblicò la.prima, parte delle 
suo Rime, col noiî e di «Sereno» ohe.por-

..tava 'copie acoademìoo. ' . - ^ . . 
'̂  ' AUa'flne di'detto anno era aorta là guèrra 
'— per ooeosione degli Uaoocoh! — fra Ve'; 
'neti.'od aroiduottU. Per aovrirè il"'principe' 
..e par difondere dai iienlifei la patria" coree 
, al oompo e fu intelligente 'oonaiglioro. Il 
[̂ ..provveditore del cainp.o ,lQ»npiaipò, sovrain-
rtendente di tutJè-l6'-géStj"''dsll'a''Curgna, 

"uflloio al quale vennewoiifermato'dnl'prov-
•veditoro generale di Terra Ferma Antonio 
..Friuli. '. • - , 
, E il generale Barbat-igo oon lettere a Sua 
Serenità del 5 novembre 1017 gli esprimeva 
ohe I « li Ifratelll Antonini di Casa Benc-

'*« merita e d'affetto'e di fede incontaminata, 
K<iivevauo servito.itutto il corso di 'quella 
« guerra, ai erano ritrovati a tutte le fa' 

, « liioni, avevano incontrato vivamente ogni 
« oocasion«\ d'oiwré<'è'>P'aiiMlo lóro '"terzo 
'«fratello v'aveva lasoiato la vita». 

' L'Alfonso poi, con buona grazia di Sua 
.Serenità andò a cercar la guerra e (ralw-
gliars nella Germania o Pacai Bassi, e piìl 

,,tardi in Boemia. . . 
' Ili Boemia fu uolonnello di un reggi­
mento di gente d'arme italiana ohe venne 

l'dalln Bejiuljbjjpai.yiBjieta'rKillihmatò per'iaa-
enmero l'incarico di Oommissario della ca­
valleria leggora in Tèri'a ferma, in Lo|n-
bardia 'por i moti all(ir.ii 'avvenìiti, piti tardi 
al, Governo di'Crema,' al'óommissaviato'iu 
Valtellina, maTolontèroso di 'prender'parte 
attiva .a lotte guewvèohe passo idi nuovo'in 
Germania all'iiBSodio,,di Brcdìl, ' . -i 

33 la repubblica lo .richiamò .ancora, il 
lOSO per ulte'riqri moti della Lombardia e 
dopo un periodo,dj riposo in frinii |fn in-
yijito né! Poléaiue'ùel ÌOilS, e nel IO'M ^eb-
bonc sofferente in aalnt'o' fu al oomnndp di 
,3000 fanti o S compagnie di^ ca"?aUeriji al 
jervizio- del Dltoa",'ai "Mó4ena ' allora' oolle-

'gato'alla ,B^nbbi|'tìì. s ';•:;.,!; ,;;'.;•;!.•:'.'•!, 
Qiinndo," audòesaivanlente', per '^ìi8ti^fi'di" 

aaluto desiderò ritirarsi'si, IS premuroso 
conoorrere pon deniii-o proprio MJ-̂  ap^?!) ,d). 

VITA STUDENTESCA 
Padova, novomliro. 

B' ritìala la vita noli'Università. 
Frotte di studenti ' son convenuti da 
tutte lei parti d'Italia a udire la parola 
dotta ohe dischiuderà loro nuovi orlz-
botttl e li preparerà alla lotta per la 
eshtenza; atudenti dalla capigliatura 
inanellata 8+%flownte o^'dal crespi 
oapelli ; i«s*«famante saooonèiati, dai 

fmodi.feinlnfll .'ed aggraziati o.daigDSti 
: rozzi e vivaci,, jlagli occhi gl&iiohi in 

in cui ride il ricordo del cielo, della 
patria o dalla- pupille briine jn cui 
do(eemM't8>?vfttì5.>iin-S'i'toitÌ«fl^-rt*«i 
vurgiuej apn "'..yennti ,'od • han--portato 
tiitta la loro, 'vivacità, tutta la, [ìoasiai 

'dó.llà loro .spensierata gaiezza, 'tattoi-j 
,l'tt'rdlr,.>,'d,ellà^ loro, età giovanile. Nelle, 
jaiile fredda .etsevere corrono fremiti 
jnovi ;, dinanzi- al,.muli cadaveri, bolle-la 
.giovinezza, n^lla sua forza inOonsoia ; 
'nei templi della, scienza aleggiano ife-, 

;ranze e ricordi, 

* , 
, Vltaida studente! Per i più equivale 
.a vita,(da sodpigUato,.eoa un breve 
•momento di-lavoro-.all'epoca degli 6' 
'aaóii'., .Questo nslla tradizione; manali* 
realità moderna! la vita d'uno studènte' 
è p?r lo più la vita d'un lavorsitore;' 
'fl'un .serio-ed attento artefice del pro-
brio avvenire. 
i Gli architatti- d'adifloi- campiti ^̂  jiel-
i'aria, s a n n ^ à t ì ì i l à IdSos i*dltlità*è la 
loro indolenza negli occhi maliardi di 
una Orca foi;mosa's affascinante o nel 
suggestivo r'obmo del liquore, sacro," 
SODO quasi del tutto scomparsi, Ricor­
date il quadro^ trista, terribile nello 
afondo g'ngl'o ,é doloroso, che il Da 
Muasaf fa dalla .gioventù susseguente 
all'epoca napoleonica? E' ,nn bel qua­
dro; ma il suo .pregio migliore è, for­
tunatamente, quello- dell'antichità L^ 
febbre del lavoro, ohe- ha invas'tito a 

. ioonvolto la civiltà moderna, ohe ha 
' rinsanguato i apttiridi nepòtf », oh^ 

altr8','*ir8 feoo'nde ;d'.»ttività e di pace. 
'(Jromstte, h'a,'assalito ^lure il tipico stu­
dente,' fannullona e, gaudente, e gli ha 
fatto provare nuoti "sogni, nuove iiapi-
razioni. - • " 

La festività della giovinezza è scom­
parsa;.Ebe di.viqa risplande* nellp ma­
giche sue forme, è infiora il difflóila 
okmmino di speranze a d'lllmton|; taé, 
alla dissipatezza e all'ozio é subentrata 
una gioiOjSità raccolta e. sincsra ohe 
non impedisca un serio ed intenso la­
voro 

Intecassi e cronache pi*ovinciaii 

armati,; -,.ll!«l.,. H 

'Ed il 37 uommh-a 1047 osboraò ett'etti-
vamgntB dopati 10000 in •s.olliwo dai igrftnfiii 
dispoAdr'deJ» f apuibblioa liei ipi-epWtlvi'ai' 
difesa oontro i Torelli. 

Si ritirò iu TJdiiie "prediligendo gli studi 
apecie matematici, e «morèndo ,fò dagli 
«eredi diss'erare 'gli uòvigni por beneQniro 
«con groaai legali i pii luoghi». 

, « Inoipil fila nuva »! '' 
• Tuttavia la' lieta tradizione delle' 
'feste goliardiohe non è andata del 
tutto smarrita; rivivono ancora feste 
gioiosa, di serena solidarietà, in cui la 
'grande famiglia, studentesca rinsalda i 
vincoli ohe la tengono iinita, in-cui le 
'simpatie si cimentano, le antipatia si 
aliddpo, e una reciproca benevolenza 
incoraggia i timidi novellini, soddisfa 
i mamorit anziani. Delle feste, una della 
"più geniali è quella adàllamatrioolan. 

.MaiHcola è 'o studente di prim'anoo 
"déll'-Oniverailà; devo quindi, abb.*ndo-
•nando ogni egoistica ' idea,, in nno 
slancio di " generoso altruismo, pagare 
agli aniiani, suoi amici, futuri, la.... 
tassa di buon Ingreasq,.E' una ceri. 
monia,.importantias3ima. Dopo lo rituali 
libazioni, innalzati agli altìsaimi dei 
del Piacere i canti goliardici, mentre 
i fiigiuoli (gii ' studènti del secondo 
adno)rlaohiarano la scena con mistiche 
candele, il gran cerlmo,niere (di s'olito 
il-più anziano della comitiva) .fa aoa-
gliera al nuovo ooiapag.no, 1 padrini che 
avranno r inoarioo ,d' indirizzarlo .,,,.s() 
Bene,-n'iil non breve trattò "di 'perìnà-
I anzaì alUUnlversità" -J'i ;r- "i"''».'.- =-i ' 

Quindi, mentre con voce fatidica egli 
'^gg? .1' .^aoto papii'O, ,7,srgatp,.(n qn 
Ialino severamente classico, due assi­
stenti aspergono la testa del paziento 
dalle sante droghe: sale, pepo; olip 
ed aceto. Salgono i fumi del vino; la 

'foótosità-si fa'iissordaate ; gl'inni Sgor­
gano dal petti giovanili 
• I •• Ave I placena in colore,, 

ave l fragrans iiv o'doi-e, 
' avel rapiduni in ore, 

, • ' duloe liuguae'vinoulqip I 
!Spoccano ì baoi, assicuranti l'impegno 

mprale degli anziani di proteggerà i 
1 nuovi venuti; a la-cerimonia... Inaugu­
rale è finita. Il seguito all' immagina­
zióne del lettore. 

) * * 
Nul cielo UBO'aoiàlbO'ohiarorij; nel­

l'aria uu " tiunira di' campana ,annnn-
zianti il mattino; per lastrBde,_beghine 
e..„ n.on bogìiina, la',gent§. mattiniera; 
sulla bocche l'inno sacro ! ' 
l . : Gaudeamus,igitur, 

javànoailmiiaunuisl , , 

JRustìcm-

l 

ALwiano — Una risposta —r. Ci 
giunge, da .Aviano la seguente lettera, 
con domanda di ospitalità: 

ntìul-Friuli del 20 corr.-N'. 376 il cor. 
riapopdanto, o forse meglioi ' 1 oorrìspon-
donti, si scagliano, contro icinquo oonai-
^liorl di Aviano a .contri) le Jmposivioni 
iHrwrmU di quel rm^lohe.spirito,ì^alignu 
diì'oni li dicono'capitanati perchè'votarono, 
oontro l'iatituzione 'd'iiila' aoilola gratuita-

!dl' disegnò.' Non raooògltàTO'Per~ (Sr'a le' 
'.plateUli Insolenza, notiamo "Sópiitò'''Il 1-1-' 
'apotto'ohc-ai dimostra'«1 diritti dallo mi-
jnotanze di votare oomo loro aggradir 'sènza' 
idoverscno allatto veiyogmrn dinanzi alle. 
•faeaia di quello o di quegli oorriapòtìdòntl.'-. 
iMft. pur volendo aocoqteivtare diramo, loro, 
"anch^,,! pérohS votarono,cóntro'. ., ., 
j "Il jrlmò,parqliè è.quello di non volpi;, 
accéttdt'e'tanta géuefosili da parte di quel 
modéslb gmmtm ohe pnt' é tìso a'farsl pa­
gare niolto bene qUàuto l'a-pel tìomime e 
per-noh preporre mila acuola istituenda un 
'lo/tts oh^ non suona Sinipatio-) alla orecchie 
del, popolo iAvianeae.. . 
, Il aeoondo perohò non è quello, di oateg-
giaro la ,gouola di disegno come -tale ina 
ia'veo,? quellq el̂ a 4 ,oip,qqq o aqj ,iiimmnH 
b maligni, come ,3q"n() (jiinlllloali iii\ gentili 
artidòlistiiprìmadi ^una, sonda'gratuita dì 
disegno' che' non jpot'rebbè"raqa'ogUere', ohe 
pochi artigianì-ì-^uiill'pure', "meno jfo'chls-̂ ' 
almi, aono'imcho'nel"tempo- Istasso n|rl-
ooltori, avrebbero «voluto'.itna'scuola'serale 
gratuita di agricoltura e nel .'contempo le­
zioni di lottiim e.scrittura.ben, più utile,-
più desideiMta e più necessaria che quella, 
qi diaegno iu un paese ove il novooento,-
novantanove per mille soiìq,,agricoltori od 
al 'quale scopo furono mandati cijn ^lìasidio 
del Oonftine tre del nòstri ' ìna^giiànti aflà, 

'a'ottola pi-tttioa di Pozauolo del'liMuU. 
. Soqueàta souola, - ninno .vorrà dubitiiìfei 

aarebbe per rinacil-a ben più utile olia quella-
di disàgtto, perchè .tanto sianolo par-qué-" 
at'ultlma a neaaun intei-ease por l'altra"? Il' 
tbrso più,utile saper diaegnare,il pane ohe 

'non |8apcrlp, produrre^ Tanijo'arrabattarsi,, 
per una scuola'di asaai', proljlejnatioa uti-̂  
litii, dato l'ambiente, in confronto'd''[in''àltra 
di incónteatabile naoessìtil .„e vantaggio^ 'a 
noi sia lecito aplegaroèlb'ìn altro modo. 

• firmato :'/C. ' 

• Non vogliamo .ingerirci per nienta, 
n'eija disousslqna dei.oritarii eapoati nel 
s'tcòndo\ motiì>o, perchè vi si tratta di | 
apprezzamenti di fatto • esclusivamente 
locali ; lasciandone la cura, se órederà 
risponderò, al nostro ottimo oorrispon-
denta. " ' " • 

Non possiamo però non rilevare: 
1° che "Il oorrisponiiente inori aori'aae' 
plateali itisqlenze "ài sorta, ma' aem-
plióeménte commentò, com'era, suo di­
ritto, un, voto .stranamente ostile ad 
un'ìnziativa c^rto generosa e buona. . 

E ohe non avesse torto, lo dimostra 
ora luminosamante quel 'tale- primo 
motivo, che è — non esitiamo a dirlo — 
Incivile, vergognoso a oonteaaarsi, 

Respiigere un'iniziativa generosa per 
antipatia alla persona che, la promova 
a,ohe al offre!!! 

El non è puerile il.rinfacciars ad un 
professionista che, si faccia pagare 
quanto valuta l'opera.sui a servizio dal 
Comune? E perchè il Oomuno ne ao- ì 
oetta le condizioni, se non le crede 
adeguale? 

P a p d e n o n a i 26 — (Dafne) — 
Conferenze domenioali. - - Domenica '6 
dicembre si inizieranno alta scuola ae­
rale elomentare le conferenze dì edu­
cazione politioa'-civiie. Di informazioni 
assunte'pare abbia,accattato di aprjre 
i l . corso l'eg. prof. Momigliano di 0-
dine: Felicissimi di poter aantire l'e­
levata parola dall'esimio pubblicista, 
invitiamo fino da ora gli operai ad 
intervenire a tutte le lezioni'. 

Laure — L'eg. 'giovane Gius. Ellero 
|SÌ è ieri ,laureato in legga all'Univer-
aità di Genova. Al genitore e all'ln-
telligunte amico i nostri vivi a affat 
tuo.<i saluti pronostici di belle battaglia 
e migliori i vittorie nel campo di-ll'idea 
apolitica a del diritto. 

Il processo Rosso Ellero contro Da 
Mattia e Coasìni. — La sala ora af­
follatissima, I testimoni .numarosiiaimi 
occupavano i oqrrisJoi. Erano .g-unti. 
l'on, Caratti da Roma, e gli avv, dalla 
ditesa da Venezia a Treviso. Costitui­
vano il collegio dalla P. C- oltre al 
l'on. Carattiil'avv. Galoazzi eOristotori. "-
Aportasi l'udienza su invito del Pre-
aìdente avv. Prato gli patrocinatori" 
ai'ritirarono per un accordo. Dopo lun­
ghi oolloq^ii, oònsìderato ohe il que­
relante" «avv, Roaso manteneva inalte­
rata la domande affermate al oancal-
liéra Venturini espressamente mandato 
dagli imputati sabato aera, i querelati 
assunsero di pagare integralmautala 
spase nel modo a come il querelante 
aveva detto. Intervanuo por la oonci-
liazìono, il U. R. Branchi il quale 
disse di pagare luì' la spesa indicata 
approssimativamanìe in lire 200 avendo 
gli avv. di P . Q. ripunslato alle com­
petenza. Il Rosso, a".tqùaato'..'proposito 
oomo in praoodonza intoudova si dus 

sSi'O ai attoi patrocinatori' q'uólla ijiia-
lunque somma che 'avessero pretèso." 
Avendo essi rinunciato a 'favore, si 
può' d ro " dèi'qu-srelant', il Rosso ot­
tenuto quanto avea chiesto, recedette 
dalla ciqoerala aporta. Il .preaidatìte 
ebbe parala di.loda pel «Ig. BranOhi 
che s'interpose e ammirò In aoriolà, la 
aeranltà.e la rora delloatazza dall'avr. 
Rosso il quale, ridotto al minimo la 
pratese fino dalia inizio,- le .manteneva 

jlat.atta dimostrando cosi, di -aver To-
'luto„ttitBlare semplloemanta la suar i -
ispettabilità, morale,, . .. .i 
, E', errato il resoaonto del ©ows^tóno, 
il-ipabblloo.opmmentae approva la ri­
soluzione.! della vertenza favorevole 
lai soolalisti- . . . • 1 , 

. . . 1 . . -. ,11 cronista giùdixiafia.' 

P(ilniÌBnoii»«'29^-7--.Conslglib oo-
munale. — I e r i alle óre 2 'ebbe luogo 
l'annunciata seduta óo'nsigliare. 

Presenti Ì5,'consiglieri;,.giustificati H 
d(itt.'Oùglielmo,Boar"zr8'l'mg.,D» Biasio 
G. B , non gitt^tiflcaiq Darli ,'Adam'o. ^ 
. Appfovato il^'arbàlé.dolj'à'preoetlenta 
sodata "il Sindaco',aig,' Andrea VàneUi 
pr'oiiuacla II seguente di'sooraq',:" 
' ' OiwrsvoH Oo^mgli&ri' , , 
^ Io e la Giunta — chiamati dal,.,yostru 
foto a comporre l'amministrazione — ab-
hiamo accettato l'arduo odiù'p'ito''"oon"sé(ttti. 
mento di rioonoscaiiza par la stima'iddi-', 
mostrataci, e oon grande lìdiiola nel vostro ' 
ijppoggio ed in.quello della cittodinanza. 
1 II nostro programma ' sarà quello di ita-. • 
4)irato costantemente, e aecondo loapirlto -

Jioderno dei tempi,. In.nostra azione al sqnsi 
1 ghiàtizia, di equità,- di ordine, di amore -
di'oòridòrdìà. ' . 

. Btvolgdijsnio." particolarmente il ,npatro 
,]ieÙBÌèfo ed il hosttó' atuSiò alle' coso di . 
casa —' di' Palmanova —^eoerohèremo di 
rlsolvei% i-vari problemi d'iudcle economico 

, e! morale n'ell'intBreSse della liosfra' piccola ' 
città. Senza presunzione,-senza ,megaloma-
-nia o.seuiiaieBagerftzioni..— a pur tenendo 
r.pìedl. flasi, in . terra -s;.U.,;i03tro ,motto,i-
sìriì: ^vanti! Avanti,..pplla ijia dal;,pi;o< |. 
grasso. Avanti nel cammino'òhe deve per-
còrrei;9,P4ipanoya.. TOopnilo-.la,,»{|ft*Bii«^ 

I ziiilità,- làBùtt posizione toppgrallsa^Jfk.iinA.;. 
importanza morate. . , " , , ' . 

. Onovevòli Cqjmglieri/, . ' , . . . , 
,Oon quèstìi fof'ma .modesta- 7^, amando 

più la sincerità della cosà die la bellezza 
e la sonorità della parola rr, l̂oi ci pre­
sentiamo a voi 'por, ìnlrapi"ei(aére. uniti .as-
BìWe il 'lavoro di" "utiglìoramenlq 'ishe ci 
incombo. Sorga — è Un au'g'urio' ed 'uiia 
aperanza che mi viene (dal cuorfe"*- '̂sorga 
in mozzo a noi quella disoureiona e qnèllB 
critica, aerena,, civile e'a^aaionata-dello • 
cose.che. aemp™ riesce, teoondadi bene, e 
con noi e con la atessa, critica serena-e. 
civile, e apaasionata ai imieoanp tutti i oìt-
tadini, di buona volontà, "perii riaorgìmento 
e pér'ir bene'asorodl PAlmanoya. (Fi'itaap-
proviixionì)j 

Oggetto 1; Daliberszioni sulla prò-, 
posta della Giunta di aderire | l l a Ai 
supiaziona tlaì Comuni italian^,^|^entì 
in Milano.' ' • ' ' 

Il Sindaco diba' ohe fino dal 1900, 
il Consiglio comunale trattò qiiesta qoie-
stìone, ma la Giunta d'allora pur ritet 
nandù buonissima f'idaa, cansidèraa<Io 
ohe'partiva da una città sospetta — Mi­
lano — la mise' In quarantena. Però 
la.Giunta attuale ritenendola ottima'a ,̂;, 
gmstissiiiaa sótto ogni rapporto la ri-.,,' ^ 
presenta al Consiglio, L'autonomia,dei ' 
Comuni è'un bisogno dalla vita moderna. 

L'autorità tutoria ooò la sua buro­
crazia e'spessa volte,,par non. cono-
s.oere le questioni apooiali dèi laogo 
ritarda e paralizza l'azione del Gòmune, 
Crede che anche una ragione di eco-
uoniia induca ad aderire alla proposta 
perchè, senza dubbio, t u t t i ! Oomnni 
unllj otterrebbero lo sgravio di carte 
spasa ohe devono essere sostenute dallo 
Stato. 

Accenna ad altre ragioni d'indola 
morale a'politica e presenta ÌB oonfoV; 
mità un ordine del giorno ohe viaria 
molto" lodato dal consigliwo dott. di 
Brand a coi sì associano altri; 

Viano votato all'ananimità. 
Oggetto S: Ratifica dalla delibera 

d'organza della Oìiinta in data 13 no­
vembre oorr. sulla sospesa applicazione 
della nuova tarìiEfa pgf la tassa-famiglia. 

Dopo asauriénti spiegazioni data dal-
l'aasassMra alle finanze Seri, viene ad 
Unanimità accordata la sospensione. 

Oggetto 3 : Ratifica della delibera 
d'argaaza 1 settembre 1903 oon la 
quale vanivano posta a carico del bi­
lancio oomunale le* spese' accorse per 
l'invio ad..5Mae;teìi.,y,etai|ani e. BtfnoB-' 
di PalMàhÌ^r«Blè''"'rendRfe ^^ifafeìd^ 
ai Sovrani d'Itall.a.j*,--i,", g;#t • , 

Il Sindaco ricorda la dfmostrasione 
patriottica del a7 agosto, dice ohe re­
sterà memoranda nei ricordi dalla no­
stra provìncia, ed è 'auto più lieto di 
avocare quella data ferohè senta il 
bisogno dì esprimer? una parola di 
protesta contro i barbari .<isti>mì dfl. 
l'Au^ria un'i l'altro ripetutasi a Inuibrnk 
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e tendenti a sopprimere i diritti della 
nostra oiviUii 

n cooaigilere Fontana diohiarit di 
votare contro non per cotnbaltero la 
rotta Amministrazione dell'onoroTole 
Oinnta, ma per il piinoipio eli com­
battere sempre e in ogni dove lo apoie 
Improduttive. Il oonaigliere M Buri 9i 
assooa pienamente. 

Il ooDsIgllere dott. di Braziii parlò 
io favore della Qiuata oon espresaionl 
patriottiche. 

Votarono contro i consifjliori De 
Bromati, Bari E , Fontana, Vanolli G. 
L'oggetto venne approvato. 

(Uimandiamo a domani, per mancania 
di apasio la relaziono dol riinrmonto della 
seduta). 

Saa l lMi (Udina) 26 — Riunione ma-
gidrale. — Oggi in un'aula delle scuole 
femminili ai riunirono i maestri del di­
stretto, aderenti all'ABsooiazione magi­
strale friulana. 

Dlsoreto i numero degli intervenuti. 
Fu eletta capo com'sio il m ° G' B. 

Gfalaradia e segretario 11 m ° Ghiaradla 
Luigi. Il consigliere cessaate Fornasotto 
Enrico fece l'esposizione rapida dell'o-
porn oompinta nell'anno spirante dalla 
ÀaaooiazloAe e di quella compiuta da 
lui come rappresentante la SeZiOMe. 

t oonveauti approvarono a unanimitii 
un plauso proposto dal oapo comizio al­
l'opera del m." Fornasotto, quale Pre­
sidente dell'Assooiazione, e lo oonfer 
marooo nella carica di Consigliere dalla 
Sezione per l'anno 1904, L'eletto rin-
graz A i collcghi dtila fiducia. 

Venne infine approvata ja proposta 
di portare ìa quota sociale a lire 4 e 
venne espresso il desiderio che l'Àsso-
ciazione concentri II lavoro suo del­
l'anno prossimo verso il miglioramento 
economico. 

Scuola popolare. -~ Domenica 32 
p, p. con discorso del suo presidente 
dott. D. Castellano e alla presenza di 
un uditorio abbastanza.numeroso venne 
aperto il coreo delle lezioni e delle 
conferenze. 

Segui poi la conferenza del signor 
Camilotti Giacomo : Stile di decadenza 

L'oratore esaminò l'attuale stadio di 
letteratura e lo criticò anche facendo 
dovuti confronti con l'arte e la scienza: 
chiuse con un inno al perìodo d'oro 
della lingua italiana: il trecento. 

Venne applaudito. 
Sappiamo ohe alla soiola serale fre­

quentano in media una sessantina di 
volonterosi. Benissimo I (Li 

Ci « M a l a » 37 novembre — Consiglio 
Comunale — Ieri dalle 14 aile 17 il 
Consiglio Comunale tenne seduta, pre 
senti deciotto dei suoi componenti. 

Erano assenti : l'nss. nob. Gav. Antonio 
Pol'Ì4 ed il Consigliere Dini. 

Vennero discussi ed esauriti tutti gli 
oggetti posti all'ordine del giorno. 

Venne votata una transazionf coi 
Rappresentanti della cessata Socieik 
del forno cooperativo, e deliberato un 
concorso di L. 400, per la restituzione 
de) fabbricato. — IJa discnssione in 
argomento fu vivace, — 

A voti unanimi venne concesso un 
filo d'acqua, da derivarsi da! nuovo 
acquedotto, per uso della succursale 
del Seminario Àroivescovjiu di Udine, 

Nella trattazione di storni di fondi 
da categorii a categoria del bilancio, 
eorsa una interessante discussione sulla 
cattiva manutenzione stradale. 

A rappresentante oomuaale al Pa­
tronato scolastico, venne eletta il con­
sigliere Albini nob. Lorenzo. 

.A. revisori dei conti vennero nomi­
nati i signori Albini e Rub ni. 

Vennero riconfermati membri della 
Congregazione di Caritii i sigg. Albini 
e Pascoli. 

A Presdente dtill'0<pedale venne 
nomi iato l'egregio sig. Goceanì cav. 
Luigi ; a membro effettivo di detta P. 0. 
il prof, Nnssi dott. Angusto, ed a 
membro supplente il sig. Beruardis 
L«igi 

Al Giardino Infantilo venne ricon-
farinata la sig.a Mizzocca Irene. 

A Presidente del monte di Piatii, In 
sosftuzoQe dell'egr. sg . prof. Leìcht, 
rinunciatario, venne nominata il signor 
Angeli Umberto. 

Furio — Ntss'g Oi'sola maritata Za-
mò di Spessa, è venuta oggi a Cividale 
a denunciare ohe durante la notte del 
25 26 corr. ignoti ladri asportarono dal 
cortile della di lei casa un» grande 
caldaia di rame, od una camiqia di tela 
cotone colorata, il talto,yalutato L 20. 

P l o o o l a p o s t a . 
Dott. A. S. : con tuiella... chiusa, non 6 

pubblicabile; altro è il gionialo, altro il 
libro ; Lo pare? — Coriisp. Oividole : a 
domani il resto. — Ooi-risp. Tolmezzo: a 
doinanì. —- Genuina : a domani. — Un ne-
ytnm'ntfi^ Cividale : a domani. 

S. Vito al Tagliamento 
Appalti. 

Nel giorno 7 dicmbre alle ore 11 
aoiim. si terrii pubblico incanto per la 
vendita di 292 piante di rovere ed 
olmo sul dato di L. 2973.14. L'avviso 
dettagliato e il capitolato d'appalto 
sono ostensìbili oell'UfflcìD Muniolpale, 
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Ricordata, or fa un anno, a Fa-
gagna, nel giiglo vespero, una torba 
devota che passava con lagrime e preci, 
daccele e fiori, con la divina musica 
ohe fa soave anche la morte, coi sa­
luti dalle anime che all'Anima giunge­
vano portanti ti dolora, il rimpianto, 
la promassa!,.. Rievocate la visione 
oggi, buuoi Udioosi, e dite pace col 
pensiero pietosa e dite gloria a Lui col 
tributu gontìlt! 

Io l'ho rievocata qui al Giardino 
d'infanzia, dova le carezzo dei bimbi 
rendono migliori chi vive tra bro. 

Le Direttrice stamane à scasa e li 
ha chiamati a sé tutti, quei cosini mi­
nuscoli, e piano, lento, chiaro, posando 
la mano affettuosa su qualche testina 
che capiva meno, ha detto : 

< Bambini, guardate quel quadro e 
ricordato di ohi è quel viso che avete 
vitto tanto volte; è il viso del nastro 
Papà,t:he veniva qui a vederti se era. 
vate buoni, veniva a farvi ginooare, a 
farvi cantaro..,. Adesso non c'à più, lo 
sapete; vi ricordate che l'abbiamo ac 
oompagnato al cimitero? Era un giorno 
come oggi e siamo andati a Fagagna 
a prenderlo oon tanti fiori, con tanta 
corone; ricordale? Povero Papà che 
VI voleva tanto bene, che vi insegnava 
tante bella canzoncine inventate da 
Lui!,.. Volate cha ne cantiamo una 
ogzi por fargli piacere? Oh certo Egli 
dal Cielo vi sta a sentire e vi bene­
dice. Poi andremo in già. dine a ras-
oogliore dai fiori e ne ìfaremo un bel 
mazzo da posare sulla sua tomba » 

I bimbi seri seri giunsero le manine 
a cantarono La voce della madre, una 
nenia dolcissima che Egli preferiva a 
tutte le altre sue- Poi si sparsero in 
giardino dove i crisantemi sono colti­
vati oon affettuoso pensiero; si spar­
sero saltellando, cinguettando, a co­
gliere i più balli. E stringeva il cuore 
il vedere tutta quell'onda rosea di vita, 
delia Vita ignara come della Morte, a 
coglier fiori per il Papk che ò andato 
in Cielo. 

Certo io quel momento la grande 
Anima ebbe un fremito alla festa dei 
fiori, al saluto iniiocente dello piccole 
anime. M 0 

Non occorro dire ohe In parola piamente 
commemorativa esprime il ponsiero e il 
sentimento vivo del Friuli — ohe è ó vuol 
ossero primo fm i memori e i devoti in-
naniii alla tomba di Gabriele Luigi Peciie. 

tjiiasi come la famiglia di Lui, la fami­
glia del Friuli Lo obbe, per lunga e renasi 
quotidiaua oonsiietudino, curameiite suo ; e, 
come la l'amiglin di Lui, sente della gmn 
perdita il vuoto o il danno. 

Ah ci pare di vederne aueora l'austera 
figlila apparirei, come soleva, improntata a 
benevolo sorriso, nel modesta ufileìo della 
Uodazioiie; e portarci 'miei suoi «acarta-
fucci » — com' Egli li chiamava *— cosi 
carattoristioi nella negletta e spesso oomioa 
parvenza dei fogli grossolani, irregolari, 
raccogliticci, e nella bizzarra calligralia a 
grandi tratcì, rude e lìmpida come Paiiima 
sua. 

15d erano sempre scritti iireiiioai, densi 
di osservazioni, di suggerimenti, di oon-
IVoiiti, d'idee nuove, d'iniziative sempre 
fjrti « gentili; buttati giù coSl alla buona 
— oosl cora'Egli soleva parlare — in pezzi di 
cavia tirati insieme, magavi, lì per li, al 
cati'ò, al ristorante 0.... dal piìl vicino piz-
ziciguolo; scritti, spesso, in ferrovia, in 
tram, in carrozza, in qualunque ritaglio di 
tempo. 

Quegli .scritti egli consegnava al Friuli, 
con quel suo fare senza pretesa, dicen-
doui; — Uatene quel ohe volete; .se vi 
pare roba elio va..., — 

IO qualolie volta nggiuogeva : — Correg-
goto'puro.... gli spropositi, ehi 

E quei suoi scritti' erano poi sempre co­
me l'avanguardia dell'opera; poiché Egli 
non abbandonava l'idea che aveva gittata 
là corno un seme ; ina tosto o tenacemente 
no organizzava l'attuazione. 

Cosi — ultime sue generose taliolia — 
quanti « soartntiiooi » egli lanciò contro la 
tubercolosi — quinti por la causa dei cro­
nici ! . 

E negli ultimi tempi, l'infutioaliile e ir­
requieto Suo spìrito, altre oosé mulinava, 
0 giit la mano sngaoo e memoro frugava in 
anticld iippimti, fra libri e carte previden-
tomoute messi via, per trarne alimento a 
nuovi « seartaliioci » per il suo Friuli,.., 

L'ultima volta cho lo vedemmo fu a Pa­
dova. 

Egli oi disse; Sapete cosa prnso? che 
dobbiamo serivere insieme una «Vita di Ga­
ribaldi», in pagine popolari; e magari 
un'altra, proprio per i bamlrini.' 

Perchè, il Suo pensiero fluiva sempre 14; 
al mondo piccino. 

Oh cara gjrande anima, Egli ora di quelli 
olio ci si abitua a credere non morituri, e 
la Olii scomparsa sorprende e — quasi di­
remmo — indigna, come un'iniquità, come 
un sopruso della sorte ; di quelli di cui si 
dice ohe «non dovrebbero morir mai». 

Cosi oggi sempre viva nei ricordi la Sna 
ligura generosa risorge, por coloro ohe pirt 
Gli furono violili, che meglio Lo hanno co­
nosciuto ed amato, ohe da Lui hanno im­
parato, lavorando con Lui. 

A Jjii ossi ripensano dopo un anno — o 
ripenaoranno fra dicci anni dol pari — col 
onore goniio di mestizia, sospirando : — Oh 
perché, grande e forte anima friulana, non 
sei tu ancora — saggia etl operosa guida — 
fra i tuoi concittadini? 

UBINE 
(fi telefono dtl Frinii porta il numero SMl-

II (ironitta è <t dimetieione del putibilte in 
V/jIcio dotte 8 alle 10 ani. e dalle t6 alle iS). 

Echi dell'Esposizione 
Omagaio al Presidanta 

Stamane, verso le U, nella sede 
della Camera di Gommeroio, ì membri 
del Comitato dell'Esposizione hanno 
offerto al loro presidente on, Morpurgo 
— per loro privato contributo —• le 
insegne del grado di Orando Ufficiale 
della Corona di cui fu insignito. 

L'inlz'atlva cortese fu de! senatore 
di Prampero. 

Una slpoolars 
m «uCtl eli axianiaU 

venne diramata stamane, circa l'uso 
dal oivanzo doll'HIipos zione. 

La daremo domani. 

SooiatA Dante Allghiari 
Il Consiglio del Gomitato udinese 

della Dante Alighieri nella seduta di 
mercoledì volò l'ordine del giorno, pub-
blioato ieri, sui tristi fatti di lansbrurk; 
rielesse presidente del Gomitata l'avv. 
L. C. Schiavi, segretario il dott Onul-
tiare Vnleatinis, cassiire il rag. Gio­
vanni Gennari ; deliberò di tenera un 
corso dì conferenze a beneficio della 
Dante. 

Il presidente informò che II Consiglio 
centrale aveva conferita il diploma di 
benemerenza al Municipio di Udina, al 
Gomitato dell'Espotizione Kegionais, 
alla Deputazione provinciale e al R. 
Prefetto di Udine per la nobile ospita­
lità offerta al XIV Congresso della 
Società 

Un'ott ima inixiatiwa 
— alla quale non posai.uno a mono di plaii-
diro, augurando ohe dal campo di aspira­
zione passi presto a quello della realtà — 
è quella del nostro concittadino cav. rag. 
G. Battisti, 
^ Trattasi di istituire una Società coopera­

tiva in grande, con sode in Udine, con 
succursali negli altri 18 capoluogo di man­
damento della Provincia, proUggentesi l'as-
siourazione mutua del bestiame bovino con­
tro le mortalità e le malattìe. 

Di simili istituzioni, roolamatissimc, spe­
cie in una Provinola come la nostra, dove 
l'allevamento bovino (d'un valore comples­
sivo di -tfl milioni circa, con cimi IjOOOO 
proprietari !) è una delle principali fonti di 
ricchezza, co no sono pocnissiine, e condu­
centi — salvo oocazìoni — vita piuttosto 
atiomica. 

Ciò ò cagione ohe piit d'una famiglia 
dei nostri campagnoli, per la quale la 
mucca 0 i poohi bovini, rappresentano il 
miglior tesoro, perda, oon 1» perdita del­
l'animale, ogni sua sostanza. 

Abbiamo in proposito csainiuatsi una do­
lorosa statistica, dalla quale apprendiamo 
ohe la mortalità raggiunge — nella Oarnia 
ad OS. — perfino il il por contò, raggimi 
gendo un danno annuo clie s'aggir.i sulle 
.100000 lirol 

Il cav. Battisti, visto le difflooltà che, 
a conseguire vita florida, incontrano lo isti­
tuzioni locali, autonome, consiglia, come 
dicemmo, una istituzione in grande. 

Ila a questo s.'opo compilato uno Statuto-
tipo, che contempla la costituzione di si­
mili Società mutue in ciascuna delle scs-
santanove Provincie dol Hegno, con sede 
in ciascuno dei singoli capoluoglii, e dira­
mazioni mandamentali. 

La cosa è di t'acilo attuazione, non ri­
chiedendo esborso di capitali per qualsiasi 
titolo ed essendo assai tenue — ad cs. Tuno 
per cento come ha fissato la Società testé 
costituitasi pei tre mandamenti delia 
vicina Gorizia — il premio di assicurazione. 

E' questione di buona volontà e non da 
oggi l'idea avrebbe dovuto ìncontr.are il 
pubblico favore: Gorizia informi. 

Ciò olle non si fece pel passato si faccia 
almeno con sollecitudine; tutti porgano, 
per quanto modesto, il loro contributo : so­
dalizi ed individui ; che una delle tante 
fonti di miseria nelle nostra campagne sarà 
una buona volta distratta. 

Avremo, campi, ove occorra, a ritornare 
sull'argomen'io. 

GamMa del Lavoro di Ddiio e Froriicia 
Il coniiorso al posta di Segretario 

ppoFogata 
Lo stipendio elevalo a 120 lire mensili 

Nella seduta dì ieri sera la Gom 
missione esecutiva ha votato il seguente 
ordine del giorno : 

La Commissione esecutiva della Camera 
del Lavoro di LTdine e- Provincia — con-
vQoata per l'esame dei titoli degli aspiranti 
al posto di Segretario, 

senza entrare nel merito dei titoli stessi, 
ritenuto essere troppo esiguo lo stipendio 
di lire 100 iiiensìli fissate nel concorso, 
dati i requisiti e l'assiduità ohe l'iifiioio 
esìgo, 

crede opiJortuno elevarlo a mensili lire 
120 ; 

e proroga il limite di concorso a tutto 
il 20 dicembre p. v. 

La nomina seguirà il giorno 23 o 33 
ed il nuòvo eletto dovrà assumere il 
posto col I 0 gennaio 190L 

B e n s f f l o a n x a . La signora Adele 
Luzzatto ved, Luzzatto ha. largito al 
Gomitato Protettóre dell'Infanzia L. 25, 
in memoria del compianto di Lei ma­
rita sig. cav, uff. Graziadio Luzzatto, 

Kicooosoente, il Comitato vivamente 
ringrasiìa. 

Statist ica iloniogi*afica 
.sî TTcnnHE; 

Dill'ulliiiio bolloMiiw -.tiitistiuo mensile 
del nostro Cornun-3 prendiamo i .leguonti 
dati, riforentesi al mese di settembre u.s. 

IiS na«oite ammontarono a 80, cioè 4ó 
maschi e 41 femmine. 

I logittimi furono 38 in. e HI f. ; gli il­
legittimi rieon'jscinti 5 m. e 1 f., i conse­
guati all'Ospizio Esposti 1 m. e 3 f> ; I 
nati a domicilio ascendono a 16 m. e 33 f. 
in città, 23 m. e 15 f. nel suburbio o fra­
zioni J abbiamo poi 0 m. e 4 f. nati negli 
ospìzi di maternità. 

I monti ammontarono in tutto a SS, cioè 
43 m. e 31 f. 

Circa il loro stato oivìlo sì ebbero 3.3 m. 
e 11 f. colibi, Uì m, e 7 f. coniugati e 0 
maschi e 3 f. vedovi. 

I morti sotto ni 10 anni furono SO, dai 
10 ai ;10 t'ncono 11, dai .10 ai óO Cnrono 0, 
dui no ai 70 14 e dm 70 ai 00 furono 9. 

In oittà si ebbero 31 morti a domicilio, 20 
all'Ospedale Civile e 1 all'Ospizio Esposti; 
14 furono i «torti nel suburbio o frazioni. 

I matrimoni contratti furono 20 e cioè 
17 fra celibi, 1 fra celibe e vedova o 2 
fra vedove e nubili. 

Xl tempo che fece 
In sottembro si ebbero 15 giorni sereni 13 

misti, 13 nuvolosi, 10 piovosi e 3 tempora­
leschi. 

Piovve por 40 ore, cadendo 107.85 m m. 
di pioggia ; la massima giornata di pioggia 
ai ebbe il gioino 10, nel quale piovve por 
circa .5 oro e caddero m m. di iiioggin 4.0.7. 

Li temperatura massima si obbe il giorno 
2, con gradi 32 , la minima il giorno 
21, con gradi 10.0. 

La partenza del oapostazione Nadalini 
La venuta del suooessore 

Avemmo già ad annunciare la pro­
mozione dell'egi'egio capostazione Ou-
glielmo Nadalini a capostazione di 
Padova, dove II titolare attuale fu 
promosso ad Ispettore. 

La Qonse.in:k dalla nostra Stazione 
al nuovo titolare signor Callisto B asutti, 
attualmente capnstaz one a Bergamo 
avrà principio lunedi 30 corr. 

A lui giunga sin d'ora il più cordi ile 
nostro benvenuto. 

II signor Nadalini dovrà trovarsi a 
Padova il 6 dicembre p, v., per ricevere 
la consegna di quella Stazione. 

Gli rinnoviamo il nostro saluto ed I 
nostri auguri, spiacenti della sua par­
tenza e lieti nel tempo atesso della 
meritata sua promozione 

Ancora a proposito dal bibliotecario 
Abbiamo tenuto dietro come spetta­

tori, alla polemica svoltasi in questi 
giorni sul Qiorti'ile di Udine e sul 
Paese e oonstatiamo che 1 risultati sono 
tali da non dover cancellai'o una pa­
rola dì quanta scrivemmo intorno alla 
questiona. 

La nomina del prof. Momigliano e 
strettissimamente legale inqnantochè 
l'articolo 4 del regolamento approvato 
dal nostro Consiglio comunale nelle se­
dute Zi novembre e 2Z dicembre 1902 
dà facoltà alla Giunta «di conferire 
l'Incarica a persona di sua scalta verso 
l'emolumento da detarminarsi dalla 
Giunta stessa, intesa la Commìsi«ione 
della U bliotaoa». 

E se col risparmia di lire 1600 an­
nue (perché é bene sapere che all'in-
aarìoato é assegnata la metà delio sti 
pendio fissato pel titala'-e) si ottengono 
risultati soddisfacenti ohe attestano 
l'incremento dell'Istituto, nessuno può 
dolersi dell'operata delia Giunta e della 
Commissiono. 

Ben intese, però, ohe per dare ad' 
dosso, pT fare dell'oppasizione siste­
matica, tutto è buono! 

COMUNICATO 
Dono al Museo Civioo. 

Il valente soultore Pietro SarcinelU di 
Gervignano ha donato al nostro Civico Museo 
il busto in terracotta del popolarissimo poeta ' 
friulano Pietro Zorutti. L'opera d'arte onora 
l'artista ed il dono graditissimo ò saluto ed 
augurio di chi oltre i conlini politici cu-
etodiace lunorosanaeiite lo nostre gloriose 
tradizioni rogionuli e nazionali. 

Comizio Pro riposo festivo 
Al Consiglio dell'Unione agenti sono già 

'pervenuto molte adesioni di Comuai, di 
' Sindaci, di deputati, di Assooiazioni e tutto 
fa prevedere che il Coiniiiio di dopodomani 
riuscirà una imponente manifestazione in 
favore della tanto sospirata legge. 

Per un forno cooperativo 
Hamentìamo ai soci deila Coopera 

tìva Operaia di consumo che sono invitati 
per la sera di sabato 28 correote alle 
ore 9, all'Assemblea straordinaria per 
trattare sul seguente ordine del giorno: 

Relazione del Consiglio por l'apertura 
d'un forno od esercizio di vendita di al­
cuni generi alimentari di prima necessità 

L'importanza dell'argomento è tale, 
ohe non devono liecessitare solloóita-
torìe perché niuno manchi. 

I srosressl ariisM ed ìnistrialì 
DEI. FRIULI 

rassegne illustrate ohe pubblic&nsi 
nella 

Rivista M e Espgsisioni ed Attualità 
d i M i l a n o . 

Scrivere : Via A, Saffi n. 12 
MILANO 

Per i maestri elementari 
Il niirii<}trn della Pubblica Istruzione ha 

inviato la segue.ito circolare ai Prefetti, 
Presidenti dei Consìgli scolastici provìn-
eiiili, od ai Provveditori agli studi: 

L'art, 23 della legge 19 febbraio 
1903 n. 45 stabiliaoa quanto segue: 

« Il Governo del Ke per tre anni 
dalla promulgazione deila presente 
legge ha facoltà di conferire il di­
ploma di ftbllltazioaa airinsegttamento 
elementare istituito dalla teg({e. 12 lu­
glio 189(1, con dispensa da ogni tiro­
cinio, da esame e dalla lezione a quei 
maestri di grado ìnferiure ohe sono 
in attività di servizio, o che lo erano 
prima della logge 12 luglio 1896, i 
quali dimostrino con oertiflcaio del-
rispettorn scolastico di avere loda 
volmente Insegnato almeno par un 
triennio e dato prova della loro atti­
tudine didattica, oppure ohe sieno for­
niti di lioeuza liceale o d'Istituto tec­
nico 0, abb'ano conseguito la licenza 
Dormale ». 

Per dare esecuzione a questa di­
sposizione si seguiranno le seguenti 
norme: 

1. 1 maestri dhe si travino nella con­
dizioni voluta presenteranno la do­
manda, 'n carta ballata da 60 coiste-
3>mi, al ti Provveditore agli studi 
della Provincie in cui insegnano od 
abbiano insegnalo, corredata dal cer-
tiflcato dell'Ispettore, di cui nel ci 
tato art, 23 della legga, della fedina 
pi>n.ile e dell'attoitato di buona con­
dotta. 

Qiosti documenti non saranno ri­
chiesti ai maestri forniti di oartifioato 
di lodevole servizio 0 nominati a vita, 
purché dopo il consegaimento del cer­
tificato 0 della nomna stabile non siano 
intervenuti fatti ohe abbiane dato o 
passano dar luogo e procedimento di-
soipliuare o penale o «ho abbiano po­
tuta madJcare il giud.zio dell'ispet. 
toro sull'attitudine didattica, 

1 maestri, che g à abbiano presen­
tata domanda al Ministero, non do 
vranno rinnovarla. Sarà oura del Mi­
nistero di trasmettere essa domanda 
al Provveditore. 

2 I Provveditori esamineranno se le 
domande e i documenti siano regolari 
e, quando risulti che il richiedente si 
trova nello precise condizioni volute 
dal II legge, sottoporranno la domanda, 
con una succinta relaz one, all'esame 
dal Consiglio scolastico proviooiaié, 

3 Li domanda e i documenij di 
ciascun maestra, e copia delia detiba-
raz ona dol Cons glio scolastico pro­
vinciale, saranno poi mandati al Mini­
stero (Divisione V. Istruziona mlgi-
sti:tkle) 

4 Quando il parare del Consiglio 
Scolastica provinciale sia favorevole, 
il maestro sarà invitato a presentare 
una marca da bollo da L 1,20 e la ' 
quietinza della tassa di diploma di 
L 0 stabilita dalla legge 12 luglio 1896 
n. '^03. Marna da bollo é quietanza 
saranno trasmesse al Ministero, insieme 
con gli atti ind nati al n, 3. 

5 I diplomi saranno rilasciati dal 
Ministero della pubblica istruzione, e 
traimessi agli interessati per mezzo 
dei Provveditori agli studi. 

t iA . D I T T A 

RIZZANi e GAPELUm 
avnrexte 1A numerosa sua clientela, ob« 
la loro Vornitee a u n o v o - s i s t e m a 
(Unica in Italia) sita nei pressi di 
UAirsSAlfO ha Incominciata la vendita 
Bnoi prodotti e cioè ICattoni, Uatto-
nelle. Coppi, Tavelle e Quadri per pa­
vimento, il tutto a presKi modioiesimi 
da non temere oonoorrenna. 

X>ar groBse partite asanmesì la con-
sogna a destinazione a prezso conve» 
niente, 

JM ditta avverte inoltre di. tener» 
l'esclusiva Rappragentauia pel Oomun* 
di TTdine, per la vendita prodotti della 
socniTA. roB»rA,ci B I ?ASiuro gi& 
Società '7eneta, e per i quali potranno 
trattarsi rivolgendosi all'Ufficio nostifa 
Fornace di Odine Viale Falmanova. 

LIQUIDAZIONE 
— — ' « - i S T O F F E 

D'INVCRIIO 
Il liquidatore dal fallimeuta. Marohest 

volendo dar fine alla vendita di. tutta 
la merce consistente in stoffe por si­
gnora e per uomo, avverte che da oggi 
in poi cederà detta merce a prezza di 
tutta convenienza e con ribasso di più 
del 40 p. 7o-

Piazza Vittorìo Emanasls vicino al Mi GoratxS 
Via Belloni 1° piano 

"CHIC PARISICM,, 
Si eseguisce qualunque com­

missione e riduzione, 
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P0r un ricordo marmoreo 
• Gabriele Pi»o)l« 

Parveimta til Oassioi'o del Gomitato. 
Somma precidente L, 57515 
Feidiuando llaroue do Pe' 
teaiil di Fiumictillo 5 0 -

lotale l . ()^ò 10 

I moli nel pstsonalB della post̂  
Si attribuì lue R SWUUU Si;,i.la 1' iilan 

zione di dividero nuovamente in due 
ruoli il perdonale delle poste e del te­
legrafi, tornando oosl all'antico. 

Le due amministrazioni, negli intenti 
dei ministro, devono procedere separale, 
se SI vuole che il servizio vada bene 

M o z x e dOPO» lon con semplice 
ma lietissima fo.itlcoiola di famiglia 
lianao celebrato II oinqnanteslmo UD 
n versano del loro matrimooio is'gnori 
Federico e Caterina l'abris 

Al duo coniugi, ohe ancora cosi bone 
sopportano il peso del loro anni, rie­
scano graditi gli auguri sincèri di 
quanti apprez^taiio le Toro ottimo doti 
ai monte e di cuore. 

L a r a o l u t e d i m « H n a della 
classe 1882 devono pretentarsl alle 
rispottivocircnscriiiioni il 30gennaio p v 

Il o o n o e r t o d i p i a n o L i v i a 
B o n u o o l - C a r l a r l n o , già prosn 
ouncato, >egu<rii lunedi sera alle 8 30, 
al Sociaìo 

Fucoino leM appaatat l i BJC-
cholli Sante' di Bologna per soipetto 
di borseggio e Buiatti Amedeo per 
tebtato borseggio 

F u r o n a r i t r > a w a t « I Che co.̂ a ? 
L$ duo vacche smarrito l'altro ieri nel 
mercato. 

"'Furono restituite allo smarritore. 

•Manco Oottaneo visibile tutti 
i Kiornl 11) piazza Umberto 1° 
'Bltàtitiltiedto morale e istruttivi. 

Sfondo ammobllloto con 
proprtótij — servizio, accurato — vo-
Ìei|iao,^iippartamootino per sposi, cor 
uso della pucina — a condizioni mo­
diche -*- presso distinta signora — 

Rivolgersi alt'AynmiHistrazwne del 
giornale. 

Game è passibile aumanlare i prò 
dotti ;t|ttl.ia mia terrn^? E' questa'ii ti 
tolo di un elegante, pratico, progevo 
lissimo opuscolo del dott Eiiiioo Vj 
glino, edito dallnk tipografia editrice 
Giov. Batt. Ciani di Tolmezzo, a cura 
della Sezione della Garnia e del Canale 
del Ferro (sede.a Tolmezzo) della Cat 
tedra ambulante collegiale per la Pro 
Tinoia di Udine 

K' questo il primo di una sena di 
opuscoli che usciranno man mano. 

All'opportunissima io ziativa ed a 
qnanti vi collaborano il nostro plauso. 

••— . i ^ M I * t - ^ ^ — • 

Cronaca giudiziapia» 
Alla Corte d'Assise 

La rapina di Timau 
Udìenxa ani del SG 

Pres. Sommarina. Giad avv Sandnni 
e Cosattini. P. 0 cav. Specher. 

Siedono al banco do^li jioousnti 
Plos:n«r.Antonio fu Antonio d'.ioti 

47, difeso dair^vv. Gino di Caporiacoo 
Plomer 0. B lu Auto .io d'anni 42, 

difeso dagli avv. ChinssI e Bortacioli 
Vnfer Antonio di Antonio d'anni 24, 

difeso dall'avv Giovanni Levi. 
Vnfer Nicolò di Antonio d'anni 23, 

difeso dall'avv Driussi. 
I primi due sono di Tunau \ secondi 

di Paluzza. 
Sono accusati di rapina perchè d'ac 

cordo col Piozner Antonio che accom 
paguò la vittima al juogo doll'agguatto 
gli altri tre esecutori armati di bastone 
ed uno anche di lungo coltello, aggre­
dirono con cercosse la loro zia Piozner 
Teresa, che dopiedarono dì lire 1600 
che teneva m un sacchetta assicurato 
con cord cella al corpo nudo, 

La rapina avvenne nella località detta 
Pietut di Piomosio o Malpasso alle 
6 ant del 30 novembre 1902 

Vi sono 25 testimoni d'accusa e 43 
di difesa. 

Un Incidente 
P. M, — Mancando la querelante 

Plotaer Teresa chiedo che venga man 
dato iin telegramma ad Ermagog dove 
SI trova. Se nulla verrà risposto chiedo 
SI legga la deposizione scritta 

Aw. di Caportaeco difensore di 
Piozner Antonio chiede il rinvio del 
dibattimento ad altra sessione, perchè 
SI tr^vi il modo di far comparire la 
Piozner Teiesa perchè teste importante 
in causa, specialmente se si pensa che 
nei suo interrogatori vi sono delle la­
cune che è npoessano siano spiegate. 

Avv Dnusst - Djto il tempo ohe 
i quattro imputati si trovano m carcere 
sapendo be.iu dove la Piozner Teresa 
SI trova, li P M. trovi il modo, ciò che 
è possibile faro, dati i in^zzi the sono 
a «ua;Jispasizione di fai la comparire 
all'udienza. Si oppose al rinvio. 

Avv. BertaHoli o Levi A oppongono 
assdiuttmente al rinvio. 

Avv Ca'portaoco — Insiste 
P M — ^ oppone assolutamente 

perchè In Piozner fu a lungo esanimata 
e citata regolarmente 

La Corte con ordinanza motivata le-
apinge la domanda della d,ft.sa ed or­
dina U peOBeaaiwaB. 

Avv Oaponaoco — Protesta. 

IH' oltre II mezzogiorno e l'udienza 
viene tolta 

Udienza pom. 
Interrogalorio Piozner Antonio 

La zia Tore.ia voleva andare in Carnia, 
e trovandosi in casa lo pregò d'accom­
pagnarlo Vide piii volte il denaio che 
ammontava a lire 1000 

Volendo alla mattina pariire — pro­
segue — la sera dormi nella mi sHaia. 
ed alle 5 ant. del 20 u1)l ptlrtinTAio. Si 
prese la via più breve. 

Ali un aerto punto sbucarono i due 
Unfur ogg< uocuiiuti che piim<i m< per­
quisirono; ma vedendo ohe era inutile 
si rivolsero alla plpztfer, e subito met­
tendole le mani sotto'lo'gonne pt-ósèro 
il sacco che conteneva lo 1600 lire 
Voleva difenderla; ma l'Unfer Nicolò 
mi minacciò di accoltellarmi. Conobbi 
gli aggreisori perchè avevo un fanale. 

A questo punto avviene un vivace 
battibecco tra l'avv. Dri»'<ii ed il prò 
:iideutt). Interviene anche l'avv Uerta-
ololi 

A r s — Purché .weto condotto lu 
Plomer per la via piii difilciU ? 

Aco, — Eia la via più bievu. 
Pres. — La donna dopo l'aggressione 

trovò un libretto di note e ve la con 
Che ne faceste? 

Àoc. — Compresi che tale libretto 
era compromettonte e lo gettai via an 
che perchè era di Nicolò Unfer 

Pres. — Contesta la circostanza ohe 
dissuasela vecchia disporgore denuncia 

Aoo — iSon è vero 
I^'eSi — Perchè in carcero avete 

chiesto di parlare al giudico? 
Aoc. — Ksseado stato minacciato di 

essere coinvolto nel processo volevo 
parlare ed in quell'occasione indicai gli 
Unfer come autori e mi sono deciso 
anche perchè mio fratello era inno 
cento. 

Vres, -I- Come sapeste che avevano 
portato V a tutto il danaro, a perchè in 
principio negaste U sp.ir z ono del notte» 
e solo lo ammetteste in un confronto 
con là Piozner? 

Aae. — Non ricordo. 
Pres — Aveto veduto qm'i monete 

avesse la Piozner? 
Acc. — Carte da 50 e una da 100. 
Avv. Caportaeco — Venne bastonato 

quando si oppose agli assalitori? 
Acc. — Presi una bastonata, 
Avv Caportaeco — Pochi giorni 

dopo il fatto ebbe bisogio di un pre­
stito? 

Aflc. — Ebbi bisogno di 5 lire cho 
mi diede mia zia 

Avv, Caportaeco — Era noto in 
paese che la vecchia teneva il denaro 
indosso? 

Acc — SI. 
L'avv Levi e Driinsi muovono delle 

interi ogdz OHI jl P 0 / i r r Anton o ohe 
iispj'iile contraildicendo'-i 

Avv Levi — Contesld ull'accusato 
che il medico esclude la bastonata alla 

Mentii N e r o ctie r raooo'i ò della ra 
pina. And.AV i 'i Ti'*'(nja Cam co per pa­
guro al pi'nfn .VI" fsul 1 l i t 7 0 ni'o 
suocero, non avendo io denari abba­
stanza, pagò con un b ghetto da lire 50 

Prei. — Ed in riguardo al libretto? 
Aco. — Non 30 (il librett;, non ne 

ho mai aviitl. '" 
Pres, —» E,d. io rigaardo d rostro 

cognato non l'avete preso pel,collo, 
gettato a terra ed intimato rff: dire 
quello cho volevate? 

Acc. — Mio cognato me ne ha fatte 
abbastanza; dice il falso, lo sono inno­
cente. 

ÀI ripetersi delle contestazioni del 
presidente l'Unfer Nicolò protestandosi 
innocente si commuova e piange 
___,,̂ ,_ (Ofintinwt) 

E MERCATALI dtr propr respons. 

lori sera alle oro 10, dopo lunga 
penosa malattia rendeva l'anima a Dio 

ZORATTINI NICOLO 
d'anni 69. ,'; 

__ La moglie, i figli.e le figlie, n"éiyài'ei 
li doloroso annùncio pregano di essere 
dispongati dallo visite di condoglianza. 

Udine, 27 no\orabio lOU.i. 
I funerali avranno lungo domoni 28 

oorr lille oro 10 partendo da via 
PraooliiuHO ii. 30, 

COMUNE DI BORDANO 
Avviso dì concorso, 

A tutto 22 diCi'inbi'e p \ e apeito 
Il concorso al posto di segretario di 
qursto Comune con lo stipendio di 
L. 960 —, lordo d'imposta di vlochez/a 
mobile. 

Lo istanze d'aspiro saranno corre 
date dai documenti voluti dalla leggo 
e da altri che l'aspirantn credesse 
produrre per proprio interesse. 

I cert ficati di penalità, di buona 
condotta e di sana-flsica costituzione 
devono essere di data recente. 

La nomina ò di spettanza del Con­
siglio Comunale e dev'essere fatta a 
termini della legge? maggio 1902 N» 144. 

L'eletto entrerà In carica col 1° gen­
naio 1904, se la nomina sSrà appro­
vata dal R Prefetto. 
Dall' Dffloio Municipale di DoKlium, 

li 20 no\ombio 1003. 
Il Simlafo 

C0L01I3A LEONARDO 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Premi 1500 
PER 

Prossima Estrazione 
I piemi sono visibili dalle B alle 18 

nel locale Giacomelli 

ylco — Non rispondo 
Avv. Berlacioh — Desidero sapere 

dall'Antonio Piozner se suo fratello G 
B. ha preso parte .illa rapina, e si 
motta a verbale la ri-iposta 

Aoc — Non vi pieae pai te alcuna. 
Interrogatoria Piozner G. B 

Pres. — Sapete anche voi ohe siete 
•icousalo di aver proso parte alla rapina? 

Acc — Non so nulla, ero AU'UBIOI'O. 
.Abbandonai il lavoro il giorno 1 d'-
cembra. Non vidi mai Nico'o Unfer. 
Non so il perchè da un anno mi trovo 
in o'iroere Abbandoiiai il giorno 1 d -
oembre la casata T mau e per il Monte 
Croce-'andai a taro un obutiatto di lai-
voro. JVidi; neii'esercizio di Giovanni 
mio tratolio la Piozner, ma non ho 
mai parlato con ossa Non ontio nel 
fatto perchè sono innocente. 

M'a mogie spese un biglietto da l'ru 
100 guadagnati oou i niiui sudori 

Pres. — Contesti ch'i'gli possa es­
sere p03-(03sore di un biglietto di lire 
100 mentre in Austria si paga a fiorini 

Aoo. — Il giorno 24 novembre cam­
biai la moneta ansti laca in italiana dal 
cambiovalute Malattia in Paluzza che 
mi diede lire 200, due biglietti da lire 
100 l'uno e 40 lire e centesimi. Sono 
innocente e mi maraviglio cbe ai possa 
tenere m carcere per tanto tempo un 
innocente. 

Bertacxoli — Era ip buone con suo 
fratello ? 

Aco — No, non ci parl,ivamo nem­
meno 

Interrogatorio Unier Nicolò 
A60 — In quella mattina mi Sil/ai 

alle 7 andai nell'osteria di Giovanni 
Piozner dove venni viiduto di duo to 
stimoni Ritornai a casa per cambiai mi 
aveiiiiv) ìa jiiddim a Ticppo Ciriiico oun 
mio suocero 

Entrai con mio supoeio «li'osteria del 
Sllverio ed all'uscita trovammo corto 

VINO di CHINA Ferruginoso 8ERRAVALL0 

Parere del Signor Prof. Dott. L, LAN DI 
. Aiuto alla Clinica Medica della H. Università di Pisa, 

Doceoto pSFàg. il Patologia sp. medica — Plsu. 

Signor 
J. SERRAVALLO 

in TRIESTE. 

Ilo trovato il suo " Vino d( China lierruginoso 
Serrava/lo„ eccellente e l'ho eupenmentato sopra me 
stesso Soffro da lungo tempo di catarro gastrico .nro^ 
nicii e mentre sopporto malamente ipreparati chìnacei 
e soprntutto se contengono ferro, potei far uso — con 
vero vantaiigio — del suo Vino senza risentire molestia. 
La consiglierei volentieri in casi di atonia gastrica 
m genere e come buon eupeptico e ricostituente in in­
dividui dettoli e convalescenti. 

Pls^a,. 14-Settembre 1901, 
Prof. LANDI. 

Itei ios l t t a V d l n o i Fnrmnoìo OomelU, Comèasattl, |"Bbri», KUEPMI»! . Kiniainl. 
PBEZaO:, Bottiglia diiiiii litro L. 5.00 - da IjS lltm L. -3.00 - im'l t* litro Li 1.78 

: • Iantirl'ò|ifllar8 Friulana 
Servizio di Cassette forti 

|ier cùs^todia 
' ( SaXe toéposltsi.j 

Pressi d'abbonamento .• 
Trim. Sem. Anno 

Formatoli, L,; 7.50 L. 10.— L. 15.— 
Formatol i : . 1 0 . — » 15.—- » 2 5 . - • 

~1PT¥RIE! 
Il oaglló e 1 prodotti per Casaifloió 

della fabbrica L o C. Fabro di Aub'er-
viHiers, prem-atl all'Esposizione di 
Odine 1903, si vendono-presso l 'em­
porio ; commercialo di FRANCESCO 
MINISINl in UDINE a prezzi da ;nan 
temere alcuna concorrenza. 

CUNAilD 
Un6a= ;direttft Vènezia-Nuovà-York 
Rioei-cansi dal'Mandatario 'per l'emi­

grazione. In Italia, Nicola Ferolla, • 

Subagenti d'Emigrài:ibne 
in ciascun mandamento della Provincia 
di Udine';;— Serie referenze richieste. 
Indirizzare offerte : iV if'isroWa.presso 
Fralelli..-Pardo di Gius. ~ VeneMa, 

Mùnieipio dì tìàisSitóf "::; 

Il giorno 11 diceiiibre a o., alle ore 
10 ant , presso quest'Ufflclo;.Mniiicipale, 
avrà luogo l'asta, a schede sogrete.fler. 
l'appalto dei lavori di costrazlonié. degli,, 
ediSoi scolastici di Cassaooo a K^3pàBÒ,i 
sul dato di lire 31750,18. Depositi per, 
cauziono e spese lire 3820,61. : , ' .• 

Cassaeoo, 20 novembre 1003, 
B Sindaco; • , ..' 

;, A. D B C I A N I . 

Se voiete guarire 
la Slfllfcl-, Io Mnl ,ii:i. y.i!iT;'eodell» 
pelle, sii DiriiKirimnii «r.ìhii sfma con-
SC8U0H/.0, Bliii-di-tn isu-iujnni al l'romiiito 
Gxuìnettu pi-iiHto Jol I)r. Cesare Tonoa, 
Milano. Vjcolu S; Zoim, 0, p.i, .S iratmja). 
,Coiisultr |i>r h«tr,crt-;'iislu piigatii. - Visite 
aalle-lOiàltò t i 0-dmlo 14 Hill) 1(1.. ,, 

Prof S. G H I A Ì O T T Ì É 
m le MM mteriìD e aerw 
oonAiaaiazSoKll 

; ognìigiorno dalla ore 11 '/, alle 12 Vi 

P'azza. Meroatonuovo (S. Oiaoomo) n. 4 

II One parola s o l t a n t o I 
Biiii|Liiuca 

I biglictU tU U r u U1\V sono utteuibiU 
alili Soilo del Comitato Vui IVutotHud t i 
— pio&so U Cii&sa di Itispaiinio tli L'dme 
nonché pipsso le BAUCUG G C.imbioyahite 
di (Jit1\ 0 Ptovineii. 

SEGRETO 
per far oi'escei'e capelli e 
baffi in pochissimo tempo; 
Pagamento dopo il risultato,, 
Sciiiarimenti scrivere Giù»! 
i la C o n t e . Vico Oatari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

Ohi óUsgiaBiatl anemici, clofotici, lenmatlzziuii'.i e, voi, che soffrite di 
deboieaaa. generale, di male 'allo.stomaco, di malattie nervose, di nevralgie, 
non abbiamo che dna parole a d i r r i : 

Queste due papale epnoi » PILLOLE PINK • 
Con-questo duo parole vo ne abbiamo (letto nbbj-,tdiii!n pei d,im il me/.,» 

•lU gnarire. •; • ; •' ' ' ' • . : ' • ' . :.; . " 
•Dol resto, leggote quésto,attestato di; una persona uppartononte al mondo me-, 

diòinale, la Sigdora Olimpia.YeriiuraloYati'ibe laureata a Bologptti e sarete odifloati., 
. ' «'Ho'provato sn me stèssa l'efftoaóia. ielle Pillole Pink per gviavinni di una 

•forte anemia .ohe jl4 mólte.{empó mil'àfili^gova e/m'aveva rid.otta ad una.estrema 
debòlBKza". 'Dopo .uiiò cura.-.relativaoieate .;breve, ' " 

-ho ripi'oao completamente'le'-ibrze''ed', ora; godo . 
buona salute, ;Es3eadolèTiìtrioe, ebbi l'ooóasioae. 
di raccomandare le iPillolePinit a dello ^ignorè ' 
sgravatesi di'rabèiilp è obél'óinorrajii.a'^ej'a rese 
débbiissimò^ Egsp jiiiro ottèauerb.olitiim riBifltati». ., 
Signora Olìmpia Tijnturi^iìata Benfvssly TevntriqB 
laiireiita à Bologna,) Via ì)éi Cli;i joni.'Ni- '7,.,,Lo 
Pillola Pink si troVfinoi in tuitéi;le farmacie e 

• ditoglierio àl'proaio-di L.-'S'iSO la'scatola,jL.: 18 
IB.O soatóle. .Dopóaitò'géttèi'ale;'Mar'éiida se Go, 
Milano, i,; Via 8, .Vioenzinq.•; ;.•...' . . Si^nof» Uimqmi Cew/Mit 

jBanGa GooperatÌTa Udinese 
Società Anonima. 

Capitale Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembre 1901 Lire 321,078.17 
(Via Paolo S a p p i Nr 3). 

La Banqa fa le seguenti ot̂ erazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di daiiaifo: 

,a Risparmio con LilfKetti al \ 
Portatóre ejVqìkimkvi . [ 3*/«, S? /* , è 4 %J N«tta 

' a Contò C ó r r e n t e . .' .' ' ; T •"• '. dì Hiooheiu 

a Piccolo B.ìspa,vmio con Ltbfetti di Portatore " \ MoWie 
e Nominativi '.".';" . . 4 "/oJ 

Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 
interessi da.cQnypnìrsi. .• • , : . • : : -, 

Alle Soéiótà di JÌùtuò Soccorso;e Cooperative, interessi di 
favóre. • ' ' •"• • ' '•'•"•' • "' ••••-•'"" •« 

.. NB.'!,'. libretti, tutti,,sono.'gRàtiìitiirr- Gl'iaieressi de­
corrono col giorno, non t'estivo, seguente a quello del versamento 

. ' Sconto Cambiali a 2 firme, sino a 6 me«ì| interesse 
5 a 6 .°/o a seconda i delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti Correnti garantiti ed antioipazioni su va­
l o r i ) interèsse 8 a B Vii%-

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
Assegni) gratuiti, del Banco di Napoli^ 



I L F R I U L I V 
OB 

M TS 
Le insBPzioi p F il "Pri l i , , si pieevoaB esetasivaieate ppesso rAimimstpaàonB del Riopnale in MIBB, YiaePpefettBpa i ; ! . 

IH 

It H ì g e n e r a t o r e LOMBARDI & CONTARDI 
a basa di cloro-fosfo-lattato di miDganeso, oalce e Corro liquido (6 gr. a H.) rappresenta il rimedio completo tonico-ricustituonto por occellonza OuDrisco il diabete e tutto le malattie di viziato Hoamblo 

Il raohitiaino, il linfatlclsiuo, l'osteomnlacia, la nourastenia, l ' insonnia: la debolezza generale e spinale, l'impotenza, le mulattlo di stomaco ed intestini per atonia, le convalesceiir,o lente «d in gonoro 

tutto lo malattie di esaurimento nervose e quelle ove torna utile l'uso del ferro, del fosforo, del maogano.'io'. Non è un segreto, ma un rimedio soieiitifico con le virtù del componenti, 

~ V T r y ' ~ \ n r i A T ^ ^ T ^ ' K ^ T ' T ' P H HIOBNERATORK Lombardi e Contardi fu inventato SO anni /a, ed è stato sperimentato da immenso mimerò di ammalati, ohe si sono guariti e 
JLN( \ ^ j L J r \ . I • 1 r"^ j i ^ " il spontaneamente ne hanno scritto le lodi pii lusinghiere. Oli atieslnti dei guariti rappresentano la vera prova d'ili'efflcaoia di un pì-odotto, e non 

devono confondersi con CERTIFICATI MUDICI ottenuti per compiacenza, o per danaro. No» si confonda il KiaBSEBATORu Combardi e Gonlardi con i numerosi preparali messi in oommeroio dagli 
speculalo>;i per ingannare it pubblico. Qwmdo si vuole iiiaRNERAKE l'organismo, si adoperi solamente il VERO RtaKNBRWous bombardi e Contardi, e si fuggano te ibride miscele degli speculutorii 
paragonabili al mostro di Orazio Cura facile par gli adulti ed anche per i bambini Utilissima durante i bagni. 

Costa fj. 3,00 per posta in Italia L. 3,7.^>; qUMtlro /laccans (cura completa) U, 12 (estero Fr. 15) anticipale all'Unica fabbrica Lombardi « Contardi iVapoli ~ Via Roma 345 bis p. p, 
— Si usa con effetto immenso anche di està, 2 

Cure miracolose insuperabili 
U j l ^ * I A si guarìst'fl in fsl libi (monte con la Cura Contardi M(a col Rigsnonlore a Io Pillole UH* 

l # l s l l l ( ^ l ' V j "̂ '̂̂  Vigior — VigliaÌB di gunrigluni accertate in tatto il Moodo. Bi laangift eiAo «iftfo, 
' otteaoDtlo la oootuparaa dello sucohcro dalle urine, eoa la ripresa dello forze. Nosiuoa 

irlUà-ciirA dà-laji ristiluiti. MeiAoria gratis, cbìtìdondola con eartoliua doppia. 
La cura complata dì un mese {% fi. Rtgen, l &o. Pili, Vigier) coita 'm Italia L. \% & sì spodiaca in tutto il Mondo 

(Htr L. 1& anticipile all'uuloa fabbrica Lombardi Gonlardi — {Napoli Via Itonia 345 bia p, p. 

Ruì 

Parlanzn 
i/o Udine 
0 . 4.Ì0 
A. 8.20 
D. 11.25 
0 . 13.20 
M. 17.30 
U. 30.23 

iDPiea in i i 
m 

I Q M f i l i n a o f a n i d '̂ SUariscQ oolo con la CURA LOMBARDI, fatt'i col RigenaratorQ ed i Granuli di dtrloaìna 
i l i i i u i l t u b l v i l l u preci»). Si ottiena la Iranqullliib, li b9D69«ero, col placare dì godere la vita, Soompariacoiio 

tatti i terribili sintomi del malti. E la vera cura delt'osaurimonto nervoso a deirimpotsnxa . 
delle pojluiioni. Si può furo anohe in et&, anzi rinfranca dalla apoesateniia dn] caldo. 

La cura completa di dua mesi (4 il. Rlgoo, fl. Gran, strie.) costa io Itdiia L. 13 e si spodiaco i.t tutto ItJMondo 
per L 21 actioipato all'Unica fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli -• Via Koma 345 bia p. p. 

lite 
pai lettori 

^E^erroTTle 
Arrivi 

a Vanexia 
8.57 

12.07 
14,10 

. 18.00 
22.28 
23.05 

Partenze Arrivi 
c/xi Ven&xia a UdÌ7ìG 

D. 
0 . 
0 . 
1). 
0 . 

4,46 
5.10 

10.45 
14.10 
18.S7 

M. 23,35 

7.43 
10.07 
15.25 
17.00 
23.23 

4,40 
da Udine a Ponlebba da Panleliha a Udine 
0 . 
J). 
0 . 
D. 
0 . 

D. 
M. 
0 . 

M. 
M. 
M. 
M. 

0.17 
7.58 

10.35 
17.10 
17.35 

da Udine 
0 . 6.30 

8.00 
15,42 
17.25 

da Udine 
M. 0,00 

10.12 
11.40 
18.05 
21.23 

9,10 
9.55 

13.S0 
20.45 
19.10 

o Trieste 
8.30 

10.28 
19.46 
20.28 

a Oividate 
6.31 

10.39 
12.07 
18.87 
31.B0 

0 . 
D. 
0 . 
0 . 
D, 

V, 
11,05 
17,00 
10.40 
20.05 

4.50 
9.23 

14.39 
16.55 
18,39 

da Trieste a Udine 
A, 8.25 11,10 
M, 9.00 12,J55 
]}. 16,45 30.00 
D, 21,'25 1,33 

da Oivitlale a Udine 
7.16 

11,18 
13,00 
17,46 

daCasarea a Ptyriogr. 
A. 9.25 10.05 
0 . 14,31 16.16 
0 . 18,37 19.20 

0.40 
10.53 
12..35 
17,15 
22,00 22'38 

daPortogr. aCasama 
0. 8,21 0.02 
0 . 13.10 13 65 
0 , 20.11 20,60 

M, 
M. 
M. 
M. 
il. 

daCasaraa aSpili-mb. tlaSpilimb. aCaaprsfi 
0. 8.16 
i£. mia. 
o; iT̂ so 

Oityrgio 
D. 8,12 
M. 14.15 
D. 18.5'? 

S. Giorgio 
M. 9.6 
M. 14.60 
M. 20.30 

S. Giorgio 
U. 8.12 
0 . 14.15 
D. 18.57 

S. Giorgio 
M. 9.5 
M. 14.60 
M. 20,30 

8,53 

Yeìiexia 
10.10 
18.20 
21.30, 
Udine 

9.53 
15,60 
21,16 

Triesis 
10.40 
19.40 
22.16 
Udine 

9.53 
15.60 
31.13 

Tranvia a vaporo 
4a Udine a S. da S. a Udine 

Jt.A. ~ ' 
8.15 

11^20 
1*50 
17;35 

JJanide S.T. R.A. 
7.20 8.35 9.00 

11,10 12,25 — . -
13.56 15.10 15.30 

18.45 —.— 

Mercato dei valori 
Camera dì. Commercio di Udine 

Corto medio dei valori fubòtiei « dei cambi 
iti giamo S6 natmtlv* 190S 

RENDITA 5 ',0 • 103 85 
» 4 '!, •/. . • . 102 66 
. 8 V. ". • . . Vfi. hi 
, S'/ . . . . 74 1 -

.Atfoiis. 
- • , . ' 

fiani» <t' miiiT ' . . 1135 75 
FoTovio MHìdloaAlì i»7 75 

» Médiisrriam 454, '5 
Obbligazioni 

Psrrov, Udin8<FoDt6bb« MI -
0 Uorìdlonalì SS4 SO 
„ MadUemuii» i *>.. 50t :75 
a Italiane 3 • , 304 -

Cittjk di Roma (4 oro) 606 -

Cartelle. i 
Fondiaria Bancit' 'ìtiUlai'{,'V •, , 607 50 

> . " , • * ' / , ' ' / . ' 500 50 
. , aiiw.lt,, Uillwg.M, 

, lai, Ital., Roma 4>/* 

i - B 0 7 | -
514 bO 

. , aiiw.lt,, Uillwg.M, 

, lai, Ital., Roma 4>/* 608' — 
. Idem 4 •/, "/. 618 — 

Cambi (oheques - a vista). 
KiaiMifm^.' •• . . . ' bir W 
Londia (ateclino) . 36 14 
Qermania (marahi). ISS 92 
Anatria (coroae) , 104 89 
Fletroborgo frablì), 
Ramaaìa ( l e i ) . . . . 

iOS 38 Fletroborgo frablì), 
Ramaaìa ( l e i ) . . . . g» 10 
Koova York fdoUari) . . 5 14. 
Torobia (lira cureho) il 67 

Borsa di Milano 
Novembre 26 

Kend,It,50io 103,85 
Id, One mese 104 K2 
id. It. 4 '/, '•/. I02.SÌ 
id. 8 ì\l Oio 102.80 
U. 3V, 74.— 
Banca (Generale 37.60 
Id, d'It, : 126.60 
Comcnerciale 792,~ 
Credito Ital, 015.— 
Far. Merìd, 680.— 
Mediterraneo 457.— 
Fisneia 
Londta 
Qenaania 
Svizzera 
Mav, Gener. 
Fon. B. li»]. 607,25 
Raff, Zu'c. 5 « . -
Lanif. Ro«i] 1565,— 
Id. Cantoni 633,— 
«o>tr. Ven, 
Obb. Uer, 
Id. n, 30(0 
Coi. Venez. 
Act Terni 

86.87 
«5.16 

123.— 
90.85 

50»,-

134 , -
354,75 
B64.25 
288.60 
1841.— 

Chiusura ili 
Novembre : 

Serbi» 4 % 
Argentina 19 0 

;> ÌBKO 
Braeil, 5 0)0 

. .40(0 
Soanovice 
Rio Tinto 
Cródit L^onn. 
Metropolitaine 
Thomaon Houa. 
Saragosu 
Nord Espagne 
Andaioaa 
Ciiartered 
De Beare 
Battrand 
Ooldflelde 
Oadnld 
Rand Afines 
Boodepoort 
Village 
Cape Copper 
'Robiusnn 
Tbaraia 
Tranavaal 

Parigi 

81.20 

01.70 
77,72 

I814.'--
1 1 3 2 -
695— 
67.").-
844— 
203.— 
174 . -
87.— 

617.— 
i90.— 
167. -
171.— 
262.— 

206.— 
78.— 

2 6 8 . -
117 . -
109.— 

Sdi<WiD delle ciTri'iere 

Pei) Cividtfcle ' ~~ UeeiipiVo »ll'aA\niiU\ 
Nera», viti JInnin. — Partonzii allo oro 
10,30, arrivo ihi Civicliilo iiUo 10 ant. 

P«r Utiai» — Heeniìito idem. — Piirtoiiza 
allo 15, arrivo da NitniB alto 9 circa ant. 
di ogni martfidi, giovodi e Eiabato. 

P e r Foasniela, KorisegUitno, Caaiàona— 
Iteeapito ivU« «Stallo a\ CavaUino» 
via i*osoollo — Partonze allo 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da Murtegliano alle 0.30 
G 17.30 circa. 

Per Bartiolo — Kecapito «Albergo 
Boraa », via Poscollo o stallo « Al Na­
poletano TI , ponte Poscolle —' Arrivo allo 
i o , partenaa alle 16 di ogni martedì, 
giovedì 0 sabato. 

Per Trivignono, Pavia» Pal ioanova ,— 
l{oca{>it(> «Albergo d'Italia» — Arrivo 
alle 9.30 jfai'tcnza alle 15, dì ogni'giorno, 

P e r Povolet to , TaeSla, A t t i m i s — Ke­
capito « Al Telegrafo », — Partenza allo 
16 ; arrivo alle 0,30, 

Per Codroiptif Sedegllano — Hecapito 
« Albergo d'Italia » — Arrivo allo 8, 
partenza alle 16,30 di ggni martedì, 
giovedì e sabato. 

Seatola Flopeale 
5 0 fogli ? 5 0 buste 

Cent. SO Cent. 
Speolalllà della Cartoisrie 

Maree Bardaseo 
U D I N E 

Re Farmacia Zappi - Bologna 
ENRICO VIGHOLI, Sucoessora 

Speoliilità della Ditta i 

MENTO LINA 
contro il mal di capo e II raffreddont 

l . D.50 la scatoletta - Per posta L. 0 . f 5 in più 

Gartoiioe " I DOGI DI VENEZIA,, 
Serie completa di 24 cartolino a colori riprodueénti i 120 

Dogi della Repubblica Veneta ed in ogni cartolina una veduta 
di Venezia, serie di lusso eseguita da valenti artisti, rinchiusi 
in foderina Illustrata. Si riceverà franca a domicilio inviando 
cartolina vaglia di L. 3.00 all'editore Gobbato Ferdinando car­
tolaio Venezia. 

AVVERTIMENTO 

ALLE SIGNORE 
stato scmprn il qucsi 

la (Sonservàiiiono dei capelli, ornamento taiitu apprczutito principalin';nte nelle «'enoro, 
r s c n . p r ° T q ° c . i t o a c i sì'deilicarono molti specialisti e per quanto ' « , " . < ^ ™ ' ? . £ « ° 

*̂  •• ' ' liiìRlinn sono foncorcli nel Gicmararo 
.eliuto e ani li.ilbi plUfarù 6; inO|Hl-
pelo ne! inontro rinforza i bulbi, 

L'uso della CHIMXA-MIOOJSE è imiicato ad o,:u .-iri perchè ac. ali. 'Signore, hrcest» la 
caduU e lo scoloranuiiito dei capelli, allo aignorii..' ;i,.i.^ui-a una lusamvggmnte capigliatura 
anohfi nell'età avanaata. 

T 'Afiank tìliltnlna-Mifroii* tul'to Iirofiiintna eli* liicdorfi, od «I petrolio non ni vuii,lu K paso, 
ft^wt L O - T Ì , 1.50, t 8 e In botliKlie «raudi per UBO ,MU fimuftUe a L. 3.50. 5 e S.BO !» 

lioltÌBlU Aa. tulli 1 fiininvclnli, profuiiilurì « droghieri. Allr tpnlitioM i,rr /««f»/ ,• c^tulf ag' 
gUMatrtptrltfiaUdaL. 0,76, 1,50, uni, !È6, pir U altre ' "" 

zenerAla d& A . . A d E I O O i N S E & O . . v i 

colo tn 

AMAR0 BAREGGI ^: 

•"V, 

di FERRO-CHIN A-RABARBARO 
P R f M ' t A t d ÉfON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D'ONORE 

Valenti autorità mediche lo dictiiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con-
siniili, jierchè la presenza del Ràbapbaro, oltre! d'attivare una buona digestione; iniiièdisce anche la stitichezza òiì^ì!iiaia ^^ 

solo Farro-China. 
U S O i Un biochierino prima dai jiaisU. — Prendendone dopo il bagno riuvigòrisca ei oocita l'appetito. 

Vendesi in tutta le Farmacie, Droglierie e Liquoristi, 

Il Chimico farmacista G. Bà^éfetÀi iè |ftìtè l'unico preparatore del vero è rinomato FLUIDO, rigeneratore dèlietdrj^)^ 
" dièì'c'àvaìli, delle antiche polveri contro la iiolsaggine dei cavalli e buoi, deirinfallibilè Eétirplatora di Calli e d(BÌÌe 

PlUoifid Baisamicha ehi» gifòti^é^^my^j^óntl^ente qualunque Tosse . 
" D E M S ' I T O PEtt UDINE allo farmacie GIACOMO' C Ò ' M E S S A T T I e L. V, BELTRAME «Al!a|Loggia» pia/za VUt-Jìtn. 

oìrips f." &m^ alla Ditta: £. G. Fratelli BÀRÉGGl - PAD0VA •' 
Udine 1903 — Tip. M. BarduBoo 


